
GARA ATEM: VERBALE DI RIUNIONE DEL  8 marzo  2016 

 

In data odierna, alle ore 10.00, presso la sede municipale del Comune di Lissone in via Gramsci 21 si è 

riunito il Comitato ristretto ATEM 

Sono presenti 

Per il Comune di Lissone                   :  il Segretario dott. Umberto Sodano  

per il Comune di Desio                      : Dott. Filippo Fiamingo 

per il Comune di Nova Milanese      : Sig. Claudio Schiavon 

per il Comune di Varedo                    : Arch. Mirco Bellè 

per il Comune di Barlassina               : Geom. Claudio Sturaro 

 

assenti giustificati 

per il Comune di Seregno                  : Ing. Franco Greco 

per il Comune di Vedano Lambro    : Arch. Alberto Gaiani     

 

Prende la parola il dottor Sodano il quale comunica che gli incontri con i gestori si sono svolti in uno clima 

molto tranquillo, tuttavia si è giunti ad un accordo solo con il Comune di Carate Brianza. 

Pertanto sta per essere firmato l’accordo con 2i rete gas per il Comune di Carate Brianza. 

I dati tra i concessionari e la stazione appaltante non collimano per diversi motivi se ne cita una per 

esemplificazione. 

Gelsia ha utilizzato – per lo smaltimento dei prodotti – gli importi della camera di commercio di Milano, 

mentre secondo le linee guida occorre prendere gli importi della camera di commercio del luogo (in questo 

caso Monza). 

Anche se ci fosse un accordo con quanto detto da Gelsia, l’autorità lo rigetterebbe. Per evitare il blocco è 

stato chiesto a Gelsia di fornire le fatture dove c’è il prezzo. In questo modo l’autorità dovrebbe dare l’ok. 

Dopo la presentazione delle fatture ci sarà un nuovo incontro con Gelsia. 

Il punto dolente è la proprietà della rete. Chi è la proprietaria? Sia i concessionari che i comuni la vantano. 

Pertanto è stata inviata ai Comuni una lettera nella quale si chiedono specifiche notizie per addivenire ad 

una conferma della proprietà. 

Comunque se un Comune crede di essere proprietario chiede un incontro per verificare i documenti. 

La stazione appaltante avrebbe potuto già firmare perché in possesso dell’autorizzazione di ogni comune, 

tuttavia ha preferito addivenire ad un accordo tramite reciproco incontro. 

Viene ribadito che il tempo a disposizione  alla luce della nuova scadenza ( gennaio 2017) non è poi così 

tanto proprio perché l’autorità utilizza 90 giorni almeno per la propria valutazione. 

 

Non avendo altro di cui discutere la riunione viene sciolta alle ore 12.00 

 

 

 

 

 

 

 


